154 DE COSTUMI
fopra gli Svatti, Scendendo ella poi di cavallo', pris
ma' di entrar in ‘cafa, bacia-la foglia della ‘porta’, ed
¢ condotta a parte della compagnia ‘da uno , o due
Diveri, co' quali foli cena, fenza lo ‘Stachiel , che
perde il diritto. Frattanto i mettono federe 3 men-
fa da'una parte gli Svatti, e dall’altra i parenti, e
gli amici 4 che li afpettarono a cafa pet far ' loro ac-
coglienza. E’ ufanza, che tutti ‘quelli che concorro-
no a quefte Fefte Nuzziali, che fi chiamano Pirevi,
e non gid zdravizce '( @ ) mandano ‘eforbitanti provi-

pinc difufamente:né parla il dottifimo  ‘Catullo . nel fuo Epis
talamio » P } 4 e

. Da nuces pueris .y iners .
Concubine, [atis din = -
Lufifti uncibus, lubce
Jam [ervire Thalaffio.
Concubine 5 nuces ‘da-.

“Spargi, Spofo novel, l¢ neci ai figli,
Lafcia, deh lafcia omai d’effer fanciulle;
-, “Abbaftanza lo fofti, ed ‘o conviene b
- Quella legge feguir, che a Spofo, e a Spofa
Prefcrive il Cielo, e la natura ifteffa: '
Spargi, Spofo novel, le noci ai figli.

(3) Zdravizce in lingua noftra non fignifica nozze ; com' ¢ di
parere il Forris . La parola Zdravixce ¢ derivata certamente
dall' ufo di far i brindifi ; poiché ad uno , che fi vuol far
‘brindifi G dice zdrav, che corrifponde a cid, che fra glilta-
1&3,51 fi dice /iva. E come quefti brindifi fono piu frequenti
W,;hiBCthti s ove ftrabocchevolmente fi mangia , e fi beve ,
cosi- € probabile, che dalla parola Zdravizea gl I:al:_){ni,ab-
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